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  Art. 68.

      Divieti e decadenze nei confronti dei conviventi    

     1. Il tribunale, prima di adottare alcuno dei provvedi-
menti di cui al comma 4 dell’articolo 67, chiama, con de-
creto motivato, ad intervenire nel procedimento le parti 
interessate, le quali possono, anche con l’assistenza di un 
difensore, svolgere in camera di consiglio le loro dedu-
zioni e chiedere l’acquisizione di ogni elemento utile ai 
Þ ni della decisione. Ai Þ ni dei relativi accertamenti si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19. 

 2. I provvedimenti previsti dal comma 4 dell’artico-
lo 67 possono essere adottati, su richiesta del procuratore 
della Repubblica di cui all’articolo 17, commi 1 e 2, del 
direttore della Direzione investigativa antimaÞ a, o del 
questore, quando ne ricorrano le condizioni, anche dopo 
l’applicazione della misura di prevenzione. Sulla richie-
sta provvede lo stesso tribunale che ha disposto la misura 
di prevenzione, con le forme previste per il relativo pro-
cedimento e rispettando la disposizione di cui al prece-
dente comma. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 27, 
commi 1 e 2.   

  Art. 69.

      Elenco generale degli enti e delle amministrazioni    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, d’intesa con tutti i Ministri interessati, è costituito un 
elenco generale degli enti e delle amministrazioni legitti-
mati a disporre le licenze, le concessioni e le iscrizioni e 
le attestazioni, nonché le autorizzazioni, le abilitazioni e 
le erogazioni indicate nell’articolo 67, comma 1. Con le 
stesse modalità saranno effettuati gli aggiornamenti even-
tualmente necessari. 

 2. Le cancellerie dei tribunali, delle corti d’appello e 
della Corte di cassazione debbono comunicare alla que-
stura nella cui circoscrizione hanno sede, non oltre i cin-
que giorni dal deposito o, nel caso di atto impugnabile, 
non oltre i cinque giorni dalla scadenza del termine per 
l’impugnazione, copia dei provvedimenti emanati ai sensi 
degli articoli 7 e 10, nonché dei provvedimenti di cui ai 
commi 3, 4, 5 e 7 dell’articolo 67, e all’articolo 68, com-
ma 2. Nella comunicazione deve essere speciÞ cato se il 
provvedimento sia divenuto deÞ nitivo. 

 3. I procuratori della Repubblica, nel presentare al tri-
bunale le proposte per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione, provvedono a darne contestuale comuni-
cazione, in copia, alla questura nella cui circoscrizione ha 
sede il tribunale stesso. 

 4. I questori dispongono l’immediata immissione nel 
centro elaborazione dati di cui all’articolo 8 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, sia delle comunicazioni previste 
nei commi 2 e 3, sia delle proposte che essi stessi abbiano 
presentato per l’applicazione di una delle misure di pre-
venzione indicate nel capoverso che precede. Le informa-
zioni predette sono contestualmente trasmesse alle pre-
fetture attraverso i terminali installati nei rispettivi centri 
telecomunicazione. 

 5. Le prefetture comunicano tempestivamente agli or-
gani ed enti indicati dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 1 e dai successivi decreti 
di aggiornamento, che abbiano sede nelle rispettive pro-
vince, i provvedimenti esecutivi concernenti i divieti, le 
decadenze e le sospensioni previste nell’articolo 67. Per i 
provvedimenti di cui al comma 5 dell’articolo 67 la co-
municazione, su motivata richiesta dell’interessato, può 
essere inviata anche ad organi o enti speciÞ camente indi-
cati nella medesima. 

 6. Ai Þ ni dell’applicazione delle norme in materia di 
qualiÞ cazione degli esecutori dei lavori pubblici, la co-
municazione va, comunque, fatta dalla prefettura di Roma 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e all’Auto-
rità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, entro e non oltre cinque giorni dalla ricezione 
del dato; dell’informativa debbono costituire oggetto an-
che le proposte indicate nei commi 3 e 4.   

  Capo  II 
  LA RIABILITAZIONE

  Art. 70.
      Riabilitazione    

     1. Dopo tre anni dalla cessazione della misura di pre-
venzione personale, l’interessato può chiedere la riabilita-
zione. La riabilitazione è concessa, se il soggetto ha dato 
prova costante ed effettiva di buona condotta, dalla corte 
di appello nel cui distretto ha sede l’autorità giudiziaria 
che dispone l’applicazione della misura di prevenzione o 
dell’ultima misura di prevenzione. 

 2. La riabilitazione comporta la cessazione di tutti gli 
effetti pregiudizievoli riconnessi allo stato di persona sot-
toposta a misure di prevenzione nonché la cessazione dei 
divieti previsti dall’articolo 67. 

 3. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del codice di procedura penale riguardanti la riabilitazione. 

 4. Quando è stata applicata una misura di prevenzione 
personale nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   a)   e   b)  , la riabilitazione può essere ri-
chiesta dopo cinque anni dalla cessazione della misura di 
prevenzione personale.   

  Capo  III 
  LE SANZIONI

  Art. 71.
      Circostanza aggravante    

     1. Le pene stabilite per i delitti previsti dagli articoli 
336, 338, 353, 377, terzo comma, 378, 379, 416, 416  -bis  , 
424, 435, 513  -bis  , 575, 600, 601, 602, 605, 610, 611, 612, 
628, 629, 630, 632, 633, 634, 635, 636, 637, 638, 640  -bis  , 
648  -bis  , 648  -ter  , del codice penale, sono aumentate da 
un terzo alla metà e quelle stabilite per le contravvenzio-
ni di cui agli articoli 695, primo comma, 696, 697, 698, 
699 del codice penale sono aumentate nella misura di cui 


